L’UOMO NUOVO IN CRISTO
La folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute
Gesù interpreta la Legge dalla divina sapienza e intelligenza in lui sempre più nuova e sempre più abbondante. I suoi avversari avevano una intelligenza intrappolata, irretita, prigioniera della loro tradizione. Anzi essi neanche avevano intelligenza, perché questo purissimo dono dello Spirito Santo neanche poteva dimorare nel loro cuore, neanche poteva abitare in essi. Il Libro della Sapienza lo rivela: “Amate la giustizia, voi giudici della terra, pensate al Signore con bontà d’animo e cercatelo con cuore semplice. Egli infatti si fa trovare da quelli che non lo mettono alla prova, e si manifesta a quelli che non diffidano di lui. I ragionamenti distorti separano da Dio; ma la potenza, messa alla prova, spiazza gli stolti. La sapienza non entra in un’anima che compie il male né abita in un corpo oppresso dal peccato. Il santo spirito, che ammaestra, fugge ogni inganno, si tiene lontano dai discorsi insensati e viene scacciato al sopraggiungere dell’ingiustizia. La sapienza è uno spirito che ama l’uomo, e tuttavia non lascia impunito il bestemmiatore per i suoi discorsi, perché Dio è testimone dei suoi sentimenti, conosce bene i suoi pensieri e ascolta ogni sua parola” (Sap 1,1-6). Gesù, essendo invece senza peccato e crescendo ogni giorno in grazia e in sapienza, ha un cuore che può essere abitato interamente dallo Spirito Santo con tutta la divina luce della sua sapienza. Quanto Salomone rivela della Sapienza è solo una pallida luce se la paragoniamo alla sapienza di Cristo Gesù: “In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza (Sap 7,22-30).  Cristo Gesù non vive di sapienza, Lui vive mosso e condotto personalmente dalla Sapienza Eterna, che è lo Spirito Santo e che è il Datore di ogni sapienza agli uomini. Gli avversari di Gesù naturalmente sono incapaci di sapienza. La loro cecità è universale. Anche dopo che Gesù compie il miracolo e illumina menti e cuori, loro rimangono ciechi, totalmente ciechi. Non solo sono ciechi in più odiano anche la luce. È impossibile per essi vedere. Sono ciechi. Non vogliono vedere. Neanche desiderano essere guariti. La cecità è il loro mondo. La loro però è una cecità cattiva, malvagia, perché non vogliono che altri giungano a vedere. Loro sono ciechi e tutto il mondo dovrà rimanere cieco. Questo è solo odio contro la luce.
Stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. C’era là una donna che uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era curva e non riusciva in alcun modo a stare diritta. Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei liberata dalla tua malattia». Impose le mani su di lei e subito quella si raddrizzò e glorificava Dio. Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, prese la parola e disse alla folla: «Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi guarire e non in giorno di sabato». Il Signore gli replicò: «Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi slega il suo bue o l’asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E questa figlia di Abramo, che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?». Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute (Lc 13,10-17).  
Oggi dobbiamo constatare che la cecità ha raggiunto un odio così grande contro l’uomo mai raggiunto prima. Oggi vi è un esercito innumerevoli di ciechi che vuole imporre per legge la cecità ad ogni altro uomo. Io non vedo e neanche tu devi vedere. Come riuscire in questo? Scrivendo leggi che obbligano tutti alla cecità. Ma cosa è in fondo la cecità? È la rinuncia a vivere secondo la natura dell’uomo che è razionale, idonea al discernimento, intelligente, capace di conoscere il bene e il male. Oggi si vuole imporre il male per legge ad ogni uomo. Si vuole condannare l’uomo a vivere nel disprezzo della propria natura. Qui siamo oltre, ben oltre la malvagità umana. Qui entra in campo tutto l’odio di Satana contro Dio. Avendo lui deciso di distruggere Dio in ogni cuore, ci sta riuscendo distruggendo la verità della sua natura in ogni cuore attraverso un esercito di ciechi suoi servi fedeli, servi che hanno consegnato a lui mente e cuore, volontà e sentimenti. Mentre questo esercito di ciechi si considera libero, ignora che esso è schiavo e prigioniero del principe del mondo. Ignora che Satana ha svuotato la loro mente e il loro cuore e si è posto lui a governo di essi. Quando invece un cuore è semplice e puro, allora gioisce per la sapienza che è dinanzi ai suoi occhi. Ecco la cecità. Un bue lo si può sciogliere e condurre all’abbeveratoio. Una donna non può essere liberata dal suo male.
Vergine Sapiente, ottienici per la tua intercessione di non cadere mai nella cecità spirituale. 
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